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Risparmiare, anzi guadagna-
re, strizzando l’occhio all’e-
conomia circolare. Quindi al-
la sostenibilità. Sono le ragio-
ni del successo delle vendite
online di prodotti di seconda
mano.

L’Osservatorio Second
Hand Economy condotto da
Bva Doxa per la piattaforma
Subito giunto alla decima
edizione mostra, attraverso i
risultati dell’indagine 2023,
il passaggio della compra-
vendita di usato da quello
che era un fenomeno relega-
to a pochi, a un vero e pro-
prio trend consolidato. Oltre

a fotografare a livello nazio-
nale numeri in crescita relati-
vamente a tutti i principali
parametri presi in analisi,
che confermano questa tipo-
logia di acquisto come com-
portamento top of mind per
il 61% di chi la pratica, l’Os-
servatorio ha analizzato l’ap-
proccio alla second hand a li-
vello regionale.

Un’abitudine
Ecco allora che tra le regioni
più virtuose spicca il Veneto
che, non solo conferma la
crescita di questo trend, ma
si distingue tra le regioni con
il numero maggiore di se-
cond hand lovers: il 67% di
coloro che hanno risposto al
sondaggio la pratica abitual-
mente generando un volu-

me d’affari di 2,3 miliardi di
euro (rispetto ai 26 miliardi
di euro a livello nazionale)
che fa del Veneto la terza re-
gione d’Italia per valore ge-
nerato dietro a Lombardia,
che si piazza al primo posto,
e Campania e Lazio entram-
be al secondo.

L’Osservatorio ha indaga-
to i driver motivazionali che
hanno portato i veneti a fare
compravendita di beni di se-
conda mano: il 55% ha di-
chiarato di averlo fatto prin-
cipalmente per risparmiare
(rispetto al 57% del dato na-
zionale); il 46% ritiene que-
sta abitudine un modo intel-
ligente di fare economia so-
stenibile; mentre il 38% per-
ché crede nel riuso degli og-
getti e nella riduzione degli

sprechi.
Chi ha venduto, invece, lo

ha fatto per liberarsi di ogget-
ti che non si usano più (77%),
per ridurre gli sprechi (35%)
e per guadagnare (36%). A
questo proposito, il guada-
gno medio per chi ha vendu-
to è stato di 881 euro, più alto
del dato nazionale che si atte-
sta a 850 e il risparmio perce-
pito mediamente rispetto a
un prodotto nuovo è del
39%.

I prodotti più comprati on-
line sono abbigliamento e ac-
cessori, informatica e arreda-
mento e casalinghi e sport
mentre i più
venduti onli-
ne, sempre on-
line, sono
nell’ordine ab-
bigliamento e
accessori, libri
e riviste, pro-
dotti per bam-
bini, arreda-
mento e casa-
linghi.

Il caso veronese
Il fenomeno registrato
dall’Osservatorio Second
Hand Economy è conferma-
to anche da Mercatino, l'a-
zienda fondata da Ettore So-
la con sede a Verona che con-
ta oltre 180 punti vendita in
Italia, fisici e anche online.
Perché dal 2012, quando an-
cora questa tendenza non
era un fenomeno diffuso e
pochi acquisti si facevano

online, l’azienda aveva ini-
ziato a sperimentare l’e-com-
merce, «lentamente per dare
modo a tutti i negozi di orga-
nizzarsi e strutturarsi», spie-
ga Pietro Zuffo, responsabile
e-commerce dell’azienda.

«La pandemia ha dato poi
una fortissima accelerata
tanto che, in quei mesi, sia-
mo andati a regime con tutti
i punti vendita», aggiunge
Zuffo. Il risultato è stato una
crescita continua: nei primi
cinque mesi di quest’anno
del +51% rispetto allo stesso
periodo del 2023, anno nel
quale il fatturato provenien-

te dall’e-com-
merce è stato
di 5 milioni eu-
ro.

Oggi l’azien-
da è consape-
vole che non
può esserci
più separazio-
ne tra online e
offline: le due

dimensioni sono integrate
tra loro. «L’utente tipo che
andava in negozio per com-
prare, oggi usa l’app dove
pubblica direttamente le fo-
to e le descrizioni dei prodot-
ti che mette in vendita, con-
trolla i rimborsi che ha matu-
rato, magari va in negozio a
ritirarli e intanto dà un oc-
chio a ciò che è esposto»,
continua Zuffo.

Una curiosità: il prodotto
più venduto in assoluto è la
borsa griffata.
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Qualcuno dei lettori ri-
corderà forse il richiamo
dello straccivendolo che
molti anni fa echeggiava
per le vie. Esistevano allo-
ra, persone che campava-
no mercanteggiando ma-
teriali riciclabili.

Ora molti prodotti elet-
tronici sono programma-
ti per una durata di vita li-
mitata. La Ue deve erger-
si battagliera per costrin-
gere i fabbricanti di cellu-
lari ad utilizzare dispositi-
vi di alimentazione com-
patibili, con esito incerto
e costi a volte a carico del
cliente. Le prospettive
del riciclo sono veramen-
te misere. Poco varranno
gli sforzi dello Stato; en-
comiabile lo spirito di in-
dustria 5.0 tutta orientata
alla soluzione dei proble-
mi socio ambientali.
Quello che mi fa specie è
pensare che si debba
sempre incentivare con
denaro pubblico l’adozio-
ne di comportamenti am-
bientalmente virtuosi.
Mi ricorda il comporta-
mento del cane pastore
vocato a indirizzare le pe-
core che altrimenti an-
drebbero in giro per i fatti
propri. Come se dovessi-
mo trovare delle forme di
incentivazione per inco-
raggiare i proprietari di
cani a raccogliere le deie-
zioni delle loro simpati-
che bestiole. Il sistema è
incentrato sulla triade: in-
centivo, controllo, puni-
zione.

La civiltà dell’abbon-
danza ha come effetto
correlato la distruzione o
l’abuso di risorse. Si cal-
cola che nella cultura oc-
cidentale vi sia gente che
compra abbigliamento
che mai indosserà. In un
cartone animato, uno tra
i più gustosi e belli della
Pixar dei tempi d’oro,
Wall-E, il nostro pianeta
viene abbandonato a cau-
sa della produzione smi-
surata di pattume di ogni
dimensione e fattezza.
Nel futuro che ci attende,
vincoli economici ed
energetici ci impediran-
no, nonostante l’enco-
miabile volontà di tutti,
di porre fine ad un pro-
cesso ineluttabile. Nem-
meno credo che saremo
destinati all’estinzione:
la capacità del genere
umano di adattarsi è dav-
vero spettacolare. Co-
munque vada noi umani
sopravviveremo, insie-
me a ratti, zanzare e sca-
rafaggi, ma sopravvivre-
mo!
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